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Doveva essere un confronto tra gli stu-
denti dell’ateneo e don Pierluigi Di Piaz-
za, fondatore del Centro Balducci, quello
diieriapalazzoAntonini (nellafoto).Inve-
ce la conferenza su “Pace: realismo di
un’utopia” si è trasformata in un collo-
quio“privato”tranemmenodiecistuden-
ti e il relatore. Certo, né il rettore Furio
HonsellnéDiPiazzasisarebberoaspetta-
ti la folla delle grandi occasioni, ma nem-
meno qualche stu-
dente che poteva es-
serecontato sulledi-
ta delle mani.

Così la lezione è
stata l’occasione per
unariflessione,ama-
raquestasì,delretto-
re Furio Honsell.
«Seavessimoconces-
sodeicreditiformati-
vi agli studenti, ma-
gariqualchesediain
più sarebbe stata oc-
cupata. Sono temi,
questi, che merite-
rebbero molto più tempo e più attenzio-
ne». Forse anche l’ora non troppo felice,
le16,nonhaaiutato,maallafinelaconclu-
sione,cioèl’unicasoluzioneperevitarela
desertificazione, è stata data dallo stesso
rettore:«Perlaprossimaedizionecerche-
remo di agganciarci qualche credito for-
mativo».

Pernientescomposto,essendouomodi
chiesa e di solidarietà abituato anche alle

confessioni, don Pierlugi è intervenuto
sultemapercuil’universitàl’avevainvita-
to. «Parlare di pace – dice – pare sempre
un’utopia,perchéèladimensionepiùau-
spicata e desiderata, e nello stesso tempo
la più disattesa, ferita e insanguinata.
Ogni volta che c’è un conflitto è doveroso
chiedersiquali sono le motivazioni socia-
li, economiche, politiche e anche religio-
se.Ognivolta,però, rimaneaperta lastes-

sa domanda: come
mai l’essere umano
ècosìdisposto apas-
saredallanonviolen-
za alla violenza? Co-
sì, più che mai, si ri-
propone la questio-
nedicosasialacultu-
ra della pace. La pa-
ce, come la guerra,
non sono situazioni
statiche, ma che si
preparano».

Per questo Di
Piazza, rivolgendosi
ai pochi ma attenti

studenti,haindirizzatounappelloallare-
sponsabilità sottolineando l’importanza
della consapevolezza, dello studio e del-
l’educazione:«Certo,alcunihannopiùre-
sponsabilitàdi altri,però è fondamentale
che vi sia una responsabilità di ciascuno.
La grande domanda è “a chi ubbidiamo
nella vita?”: facciamocela, e non potremo
non rispondere “agli ideali più grandi”».

Mirco Mastrorosa

Don Pierluigi Di Piazza parla di pace
ad ascoltarlo nemmeno 10 studenti


